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Concessioni demaniali per molluschicoltura

Legislazione vigente nazionale

Decreto-legge del 5 ottobre 1993, n. 400 (Disposizioni per la determinazione dei 
canoni relativi a concessioni demaniali marittime), convertito, con modificazioni, 
nella legge 4 dicembre 1993, n. 494.

Legislazione regionale

Puglia - L.R. n° 43 del 3/11/2017 - Concessioni rilasciate dalla Regione o dai 
comuni se delegati  - Avviso pubblico

Sardegna - D.P.R. 24 novembre 1965, n. 1627  - Concessioni rilasciate dalla Regione 
– Avviso pubblico



Concessioni demaniali per molluschicoltura
Il caso Sardegna

Scadenza concessioni per acquacoltura:

- determinazione RAS che proroga tutte le concessioni per acquacoltura 
dal 2014 al 2020,

ECCETTO QUELLE PRESENTI ALL’INTERNO DEL GOLFO DI OLBIA CHE VERRANNO 
AFFIDATE CON PROCEDURA COMPARATIVA ATTRAVERSO AVVISO PUBBLICO (DIC. 

2014)

DURATA CONCESSIONE 15 ANNI



Impianti di 
acquacoltura 
in Sardegna

Pesci

Mitili

Ostriche

Trote

Anguille

Fonte: nostra elaborazione su fonte LAORE



Perché a Olbia un trattamento diverso dal resto 
della Sardegna?

Ufficiale: a Olbia insiste l’autorità portuale ed è in corso l’iter di

approvazione del PRP (2014).

Non ufficiale: a Olbia c’è un caos nella gestione delle concessioni,

grande abusivismo, scarsa verifica delle autorizzazioni ad operare a

mare nel rispetto del codice della navigazione, specchi acquei non

classificati impiegati per mitilicoltura, specie raccolte da banchi naturali

in specchi acquei non classificati, ma venduti regolarmente , ecc…



2013



Concessioni ad Olbia al 2014
Solo mitilicoltura. Scadute e non prorogate



ANNI ‘50

ANNI ‘70

OGGI
A mare è cambiato poco

A terra abbastanza

E quanto sono cambiati gli operatori?



Perché a Olbia un trattamento diverso dal resto 
della Sardegna?

Le istituzioni hanno «fortemente incentivato» l’interlocuzione con un

unico soggetto che raggruppasse e identificasse il comparto di Olbia.

Interlocutori di partenza: Amm. Martello (dir. Marittima/Aut. Portuale),

Ass.re agricoltura RAS E. Falchi, ASL Serv. Vet.

L’avviso pubblico in tal senso garantiva importanti premialità in caso di

domanda da parte di un soggetto unico.



Iter per l’ottenimento delle concessioni

Agosto 2014: nasce il Consorzio Molluschicoltori di Olbia (Consorzio di
società cooperative).

Novembre 2014: viene pubblicato l’avviso pubblico con procedura
comparativa.

Il consorzio partecipa e vince.

Giugno 2015: vengono aggiudicati in via provvisoria gli specchi acquei a
CMO

2015-2017: iter per l’aggiudicazione definitiva

Giugno 2017: stipula del contratto con la RAS per 15 anni



Iter amministrativo per aggiudicazione definitiva 
(2015-2017)

Pareri

Vengono richiesti ai sensi del:

• Codice della Navigazione approvato con R.D. 30 marzo 1942, n. 327

• Regolamento per l'esecuzione del codice della navigazione (navigazione
marittima) approvato con D.P.R. 15 febbraio 1952, n. 328,

• art. 2 del D.P.R. n. 1627 del 1965 recante "Norme di attuazione dello Statuto
speciale per la Sardegna in materia di pesca e saline sul Demanio marittimo e
nel mare territoriale",

• Circolare del Ministero dei Traporti e della Navigazione n. 120 del 2001 nella
parte in cui reca le linee Guida riferite alle procedure amministrative per il
rilascio di concessioni di beni del demanio marittimo, di zone del mare
territoriale e delle pertinenze del demanio marittimo.



Iter amministrativo per aggiudicazione definitiva 
(2015-2017)

Pareri

• Autorità portuale Olbia Golfo Aranci (oggi autorità unica per tutta la
Sardegna)

• Direzione marittima di Olbia

• ASL Servizio veterinario di Olbia

• Agenzia del demanio

• Agenzia delle dogane

• Assessorato regionale Enti Locali

• Genio Civile (RAS - Ass. LLPP)

• Assessorato regionale all’ambiente (studio di compatibilità ambientale
per concessioni superiori a 5 ha destinati alla piscicoltura). I pesci e le
cozze sono la stessa cosa? Per la RAS e lo Stato SI (nel 2015-16, oggi no)



Iter amministrativo per aggiudicazione definitiva 
(2015-2017)

Pareri
• Assessorato degli enti locali, finanze ed urbanistica, per quanto di competenza in materia di

tutela del paesaggio;
• Servizio Territoriale opere idrauliche di Sassari, competente ai fini della valutazione

sull'idoneità tecnica degli impianti, manufatti ed opere;
• Agenzia del Demanio, per gli aspetti dominicali e di compatibilità con le esigenze del

pubblico uso, ed ai fini della corretta applicazione dei criteri di determinazione del canone
dovuto.

• Assessorato della difesa dell'ambiente per gli aspetti e i provvedimenti di competenza;
• Autorità Marittima per gli aspetti dominicali e di compatibilità con il pubblico uso, con

riferimento alla sicurezza della navigazione ed all'attività di polizia giudiziaria nel demanio
marittimo;

• Autorità Portuale per gli aspetti connessi alla Programmazione e regolamentazione dell'uso
degli spazi portuali, per le competenze previste dalla legge n. 84/94, per gli aspetti connessi
alla compatibilità con le esigenze del pubblico uso e per la misura del canone;

• Agenzia delle Dogane, ai sensi dell'art. 14 del regolamento di attuazione del codice della
navigazione marittima e dell'art. dell'articolo 19 del decreto legislativo 8 novembre 1990, n.
374. A tal fine si precisa che l'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli, ha autorizzato con prot.
n. 5288/RV del 24.07.2015 la realizzazione dell'opera.



Concessioni attuali  150 ha
Mitilicoltura, ostricoltura, raccolta di 
vongole, tartufi, cannolicchi, murici



Specchi acquei occupati ante/post 2014



Consorzio Molluschicoltori di Olbia
Consorzio di società cooperative

OGGI

• Concessioni demaniali per i prossimi 15 anni

• 18 Cooperative 

• 90 addetti

• 3 centri di depurazione e spedizione (CDM/CSM)

• Produzione attuale: circa 30-35.000 ql cozze

• Circa 6,5/7 mln di euro di fatturato globale



DOMANI 

(Previsione a 5 anni come da piano di gestione approvato dalla RAS)

• Sino a 200 addetti tra fissi e stagionali 

• Produzione a regime: 

- circa 60-70.000 ql di cozze con prospettiva di autosufficienza 
per il novellame

- 4.000 – 6.000 ql di ostriche

• Nuovi mercati nazionali ed internazionali

• Marchio IGP Cozza di Olbia

• Borse di studio universitarie

Consorzio Molluschicoltori di Olbia
Consorzio di società cooperative



LUCI E OMBRE

Luci

• Rinnovata credibilità del comparto di Olbia, agli occhi delle
istituzioni, del territorio locale e regionale.

• Potenziali/reali azioni del Consorzio a favore del comparto (es.
adesione ad AMA, FLAG NS, ITAQUA, UE)

• Stabilità delle singole cooperative per i prossimi 15 anni

• Programmazione investimenti per le singole cooperative

• Apertura di nuovi mercati e consolidamento di quelli attuali
per le singole cooperative

Consorzio Molluschicoltori di Olbia
Consorzio di società cooperative



LUCI E OMBRE

Ombre

Indisponibilità delle cooperative a:

• rafforzare il consorzio come soggetto indipendente

• programmare investimenti comuni

• contenere i costi comuni

• aprire e/o condividere i mercati e presentarsi con un
unico marchio e prodotto

• eliminare sacche di illegalità

Consorzio Molluschicoltori di Olbia
Consorzio di società cooperative



IN CONCLUSIONE

I problemi nel tempo possono o si potrebbero risolvere se:

• vi è una corretta e condivisa pianificazione delle attività di acquacoltura su

scala regionale (piano regionale dell’acquacoltura),

• vi è una forte coesione tra gli operatori di settore su scala locale e

regionale (a prescindere dalla presenza delle associazioni di categoria che

DEVONO stare a fianco degli operatori, NON DAVANTI),

• vi sia un forte senso di cooperazione tra i portatori di interesse.



PENSARE AD UN APPROCCIO AI PROBLEMI

DI TIPO SOCIO-CULTURALE, 

PRIMA CHE TECNICO-GIURIDICO



PER COLLABORARE TRA PORTATORI DI 
INTERESSE NON POSSONO MAI MANCARE

COMPETENZA
PASSIONE
RISPETTO





Grazie per l’attenzione


